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SETTIMANA SINDACALE 

Rilancio della lotta 
Venerdì l'intera rete fer­

roviaria nazionale è rimasta 
bloccata per quattro ore. La 
partecipazione dei ferrovieri 
allo sciopero è stata massic­
cia e — ha rilevato il se­
gretario generale del Sfi-
Cgil, Renato Degli Esposti 
— vi è un esteso pronuncia­
mento della categoria per 
rafforzare l'azione. La lotta 
dei ferrovieri, condotta in 
modo da evitare il più possi­
bile disagi per i lavoratori e 
tutti gli utenti, è volta ad 
ottenere il potenziamento di 
questo essenziale mezzo di 
trasporto, a conquistare in­
vestimenti per ammoderna­
re un servizio che fa ormai 
acqua da tutte le parti. La 
stessa adesione compatta al­
lo sciopero è una prova ulte­
riore del fatto che i lavora­
tori non si chiudono in una 
difesa corporativa ma sono 
ben decisi a proseguire la 
lotta per trasformare le 
strutture economiche e so­
ciali. 

Così i lavoratori del set­
tore delle costruzioni, con 
gli edili in testa, in questi 
giorni impegnati in centi­
naia di assemblee per prepa­
rare lo sciopero generale 
della categoria che avrà luo­
go mercoledì prossimo, stan­
no lottando perché si af­
frontino immediatamente — 
come ha affermato il segre­
tario generale della Fillea-
Cgil, Claudio Truffi — i gra­
vissimi problemi dell'edili­
zia. 

Grandi masse lavoratrici 
stanno dando prova della 
visione nazionale dei pro­
blemi che ispira la loro azio­
ne e il Direttivo della Fede­
razione Cgil, Cisl,, Uil con 
la sua decisione di indire la 
giornata di lòtta di mercoledì 
è riuscito ad assicurare una 
direzione unitaria al movi­
mento, ad indicare obiettivi 
immediati saldamente lega­
ti alla piattaforma generale 
di sviluppo per la quale si 
battono i sindacati. 

Si tratta di un fatto di 
grande rilievo. Già con gli 
scioperi svolti in tutte le 
regioni i lavoratori avevano 

TRUFFI - Interventi 
Immediati necessari per 
l'edilizia 

saputo esprimere la loro for­
te protesta per gli iniqui 
provvedimenti governativi. 
Con la messa a punto delle 
richieste di modifica avan­
zate dalla Federazione si su­
pera il momento pur signifi­
cativo e importante della 
protesta per andare ad una 
'lotta dalla quale occorre 
uscire con concreti risulta­
ti. Per quello che riguarda 
la situazione immediata il 
gioco non è ancora fatto ed 
i lavoratori hanno la possibi­
lità di incidere, di far vale­
re fino in fondo le loro 
carte. Non solo: in questo 
modo si può garantire quel­
la continuità nella lotta che 
è necessaria per una batta­
glia che sarà lunga e dif­
ficile quale quella che pun­
ta a profondi mutamenti de­
gli indirizzi economici. 

Il dibattito per arrivare a 
tali decisioni è stato diffi­
cile, travagliato. La sinte-

DEGLI ESPOSTI — 
Esteso pronunciamen­
to dei ferrovieri 

si unitaria raggiunta nel 
Direttivo della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil ' non risolve 
certo tutti i problemi com­
plessi con i quali il sin­
dacato deve fare i conti. E' 
stata appunto convocata per 
settembre la conferenza dei 
quadri sindacali, dei delegati 
per compiere una verifica 
sulle ragioni delle difficoltà 
di fronte alle quali ci si è 
trovati, sullo stato della fa­
ticosa autonomia e del­
l'unità. 

Ma importante è che in­
tanto si sia data una nuova 
prova di vitalità, di forza. 
Di questo c'è oggi bisogno 
di fronte ad una situazio­
ne che permane grave mal­
grado certi facili e strumen­
tali ottimismi, a minacce re­
cessive che diventano sem­
pre più pesanti. Ci sono già 
cantieri edili che chiudono 
i battenti mentre la Inde-
sit annuncia la cassa inte­
grazione per circa 6.000 di­
pendenti. Un segno del di­
sagio creato dalla stretta 
creditizia è venuto dai pic­
coli industriali della Confa-
pi i quali hanno annunciato 
uno sciopero garantendo pe­
rò la remunerazione dei la­
voratori. In questa situazio­
ne c'è anche chi crede di 
poter meglio condurre gli 
attacchi ai lavoratori, chi 
avanza ricatti per avere nuo­
vi finanziamenti pubblici do­
po aver messo insieme mi­
liardi su miliardi. A Milaz­
zo infatti il petroliere Monti 
ha •licenziato 1300 lavorato­
ri degli appalti di una sua 
raffineria dopo aver avuto 
ben 25 miliardi di finanzia­
menti pubblici. La risposta 
a questo gravissimo ricatto 
è stata immediata: hanno 
presidiato lo stabilimento e 
contemporaneamente rappre­
sentanti sindacali, dirigen­
ti dei partiti democratici 
hanno posto con forza il pro­
blema di fronte alla Regio­
ne e al Parlamento perché 
l'ennesima manovra del pe­
troliere venga respinta. 

Alessandro Cardulli 

I lavoratori delle costruzioni si fermano 24 ore contro le manovre recessive 

Mercoledì in sciopero per nuovi 
finanziamenti all'edilizia pubblica 

La stretta del credito colpisce essenzialmente le cooperative, le piccole imprese, la realizzazione di case popolari e servizi sociali — Su 
4.837 miliardi stanziati l'anno scorso, solo 145 provengono da fondi pubblici — Le scelte diverse richieste dalla piattaforma sindacale 

Prosegue 
l'occupazione 

della raffineria 
di Milazzo 

Prosegue l'occupazione dei 
1300 lavoratori impegnati nei 
lavori di ampliamento della 
raffineria Mediterranea S.p.A. 
del gruppo Monti che da gio­
vedì 18 luglio occupano lo sta­
bilimento di Milazzo. 

A questa decisione di resi­
stenza ad oltranza si è perve­
nuti dopo che martedì 16 la Me­
diterranea aveva comunicato 
alle ditte che hanno in appal­
to i lavori che a causa della 
stretta creditizia era costretta 
a bloccare i lavori a partire 
dal 26 luglio con il conseguente 
licenziamento dei 1300 lavora­
tori. 

Le organizzazioni sindacali, 
prontamente, avevano indetto 
l'assemblea dei quadri dirigen­
ti di base, una conferenza 
stampa e affisso un manifesto 
in cui veniva denunciata la 
manovra ricattatoria della Me­
diterranea, tendente a provoca­
re il caos in una zona di forte 
depressione per • accedere al 
credito agevolato. „ 
' Nelle assemblee che si sono 
realizzate subito dopo, i lavo­
ratori decidevano anche di non 
abbandonare i posti di lavoro 
fino a quando la Mediterranea 
non revocava i licenziamenti. 
Intanto, da parte della segre­
teria provinciale della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL di Messi­
na è stato indetto un convegno 
con la partecipazione delle for­
ze politiche, delle organizzazio­
ni democratiche -e degli enti 
locali per una risposta politica 
unitaria al disegno speculativo 
di Monti. 

La FIP-CGIL 

denuncia 
gravi manovre 

nelle Poste 
La Segreteria Nazionale del­

la Federazione Postelegrafo­
nici (CGIL) denuncia che, 
nonostante le ripetute pro­
messe del Ministro Togni, la 
crisi dei servizi postali rischia 
di aggravarsi. Infatti, come 
aveva fatto presente II Sin­
dacato, a sollevare le condi­
zioni di disfacimento delle 
poste non può certo bastare 
la misura del raddoppio dei 
limiti di guadagno per cotti­
mi e straordinari adottata 
dal Ministro, ma necessitano 
urgenti provvedimenti che, 
pur nella loro eccezionalità, 
incidano già sulle cause no­
dali della crisi. 

Queste proposte, possibili e 
capaci di apportare un mi­
glioramento reale ed imme­
diato all'andamento dei ser­
vizi, si scontrano con la più 
assoluta sordità politica del 
Ministro e dell'Azienda che, 
mentre continuano nella lo'-
ro inerzia e nell'azione pa­
ternalistica e clientelare — (è 
di • oggi la notizia che < in 
aperto contrasto con le esi-' 
genze del momento si sposta 
personale dai servizi esecu­
tivi alle sedi burocratiche mi­

nisteriali) — reagiscono con at­
ti di aperta provocazione nei 
confronti del Sindacato, co­
me nel caso dell'accusa di sa­
botaggio rivolta dal Diretto­
re Generale alla FIP-CGIL di 
Roma, per la sua coerente 
azione di contestazione dei 
cottimi e degli straordinari 
facili e di sollecitazione al­
l'attuazione dei provvedimenti 
di emergenza proposti 

Nuove misure contraddittorie della CEE e del governo italiano 

L'ALTO PREZZO DELLA CARNE SI RIFLETTE 
ANCHE A DANNO DEI PRODUTTORI AGRICOLI 

Dopo Tingente ammasso di bovini nei frigorìferi ora non si trova da vendere i suini - Rimedi peggiori del male - L'Unione fra le 
Associazioni degli allevatori chiede l'abbandono dei metodi attuali a favore di misure dirette sulla produzione e le importazioni 

Le decisioni della Comunità 
europea e del governo conti­
nuano a far rincarare gli ali­
mentari al consumo, restringen­
do anche le possibilità di ven­
dita ed esportazione, senza dare 
alcun sollievo ai produttori. Da 
domani viene attuata una nuova 
svalutazione della < lira verde >, 
del 12.5%. i h mijtìo/ciiejéi unità 
del conto V j ^ e f f l N w n f ^ g j ^ 
colati i tJrezzT dèlieMmporrSzhJnT'' 
aumenteranno di valore fino a 
801 lire a fronte delle 700 lire 
di un anno fa. Aumentano i pre­
lievi fiscali alla frontiera ed i 
prezzi ma i produttori, special­
mente nel settore della carne. 
continuano a realizzare ricavi 
insufficienti. Da domani viene 
invece abolito l'obbligo di de­
positare il 50% del valore del­
le importazioni sui prodotti agri­
coli alimentari. Così ha disposto 

la Comunità europea nei con­
fronti dell'Italia lasciando il 
deposito, ridotto al 25%. soltanto 
sulle carni bovine. Contempo­
raneamente è stato però attua­
to il blocco totale delle impor­
tazioni di carne dai paesi che 
non sono membri della Comuni­
tà con gravi conseguenze per 
l'Italia•,-che importa la met^ del­
l'intere, fabbisogno di carneljjy 

Il 'blòcco delle imp*órlàzl6nrdl-
carne da paesi come la Polo­
nia, la Romania o l'Argentina, 
ad esempio, si rifletterà negati­
vamente anzitutto sulle esporta­
zioni industriali: esattamente il 
contrario di ciò che il governo 
italiano dice di volere. Inoltre 
costringerà il consumatore ad 
acquistare la carne prodotta in 
Francia, Olanda. Danimarca a 
prezzi artificialmente sostenuti. 
Nella Comunità europea c'è trop-

Forte protesta dei lavoratori 

Foggia: orario ridotto 
agli operai Lanerossi 

Cassa integrazione per 3 giorni alla settimana 
L'azienda pubblica introduce nuovi macchinari 
senza dare nessuna garanzia per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 20 

Alla Lanerossi di Foggia, una 
delie fabbriche che conta oltre 
850 dipendenti, i lavoratori sono 
in stato di agitazione. La dire­
zione aziendale per una presunta 
crisi di settore ha drasticamente 
ridotto le giornate lavorata e set­
timanale portandole da 6 a 3; per 
gli altri 3 giorni i lavoratori sono 
messi a cassa integrazione. 

Questa riduzione delle giornate 
lavorative, ovviamente, ha creato 
uno stato di disagio tra gli operai 
• la perdita di oltre 30 mila lire 
mensili. Le organizzazioni sinda­
cali di categoria hanno procla­
mato lo stato di agitazione in 
primo luogo per contestare la 
crisi del settore che, caso stra­
no. colpisce soltanto l'azienda 
foggiana e non l'intero gruppo; 
in secondo luogo perché la La­
nerossi mantenga gli impegni as­
sunti nel marzo scorso allorché 
fu stabilito che si sarebbe pro­
ceduto alla ristrutturazione della 
fabbrica concordemente con le 
organizzazioni dei lavoratori. 

Vi era, inoltre, l'impegno di 
im estire 6 miliardi di lire per 
garantire la piena occupazione 
e lo sviluppo della fabbrica. Si 
assiste oggi, invece, al t;ntati\o 
di ristrutturare l'azienda inco­
minciando a smantellare il re­
parto dipanatura senza precise 
garanzie di stabilità del posto di 
lavoro ai dipendenti; si parla di 
e avvicendamento dei macchi­
navi », dietro il quale si nascon­
di fcrvece un preciso disegno 

aziendale, che è quello di intro­
durre i mezzi tecnologicamente 
più avanzati senza però garan­
tire il posto di lavoro alle mae­
stranze. Addirittura, sempre nel 
marzo scorso, la Lanerossi e 
l'ASAP si impegrarono alla rias­
sunzione dei 50 dipendenti che 
erano stati precedentemente li­
cenziati. 

Impegno che non è stato man­
tenuto unitamente agli altri. Gli 
operai della Lanerossi si sono 
riuniti in assemblea ed hanno 
lungamente dibattuto le questio­
ni riaffermando la necessità che 
sia garantita l'occupazione e si 
proceda alla ristrutturazione se­
condo gli impegni precedente­
mente assunti. 

Roberto Consiglio 

Domani Lama, 

Storti e Vanni 

in TV alle 19,30 
Lunedi alle ore 19.30 nel 

corso della rubrica televisiva 
«Cronache del Lavoro» i se­
gretari generali - della Cgil, 
della Cisl, dalla Uil, Lama, 
Storti e Vanni illustreranno le 
ragioni della giornata di mo­
bilitazione e di lotto decisa 
per il 24 dal Direttivo della 
Federazione Cgil, Cisl, UU. 

pa carne per il semplice fatto 
che l'alto prezzo impedisce alla 
popolazione più povera di man­
giare e. naturalmente, la rende 
al tempo stesso non esporta­
bile in altri paesi dove i prezzi 
sono inferiori. Allora i governi 
della CEE hanno avuto questo 
colpo di gemo: spenderanno dei 
soldi per una campagna pubbli­
citaria in cui si invitano i cit­
tadini a e mangiare più carne >• 
' E' una situazione classica del 
capitalismo, la quale ripete gli 
assurdi di quando le miniere di 
carbone chiudevano mentre le 
case dei lavoratori erano prive 
di riscaldamento, con la diffe­
renza che questa volta viene 
creata non dalle «libere forze 
di mercato» ma artificialmente. 
per decreto. Tanto è vero che 
proprio ora il governo italiano 
ha deciso di mettere un'imposta 
del 18% (l'IVA). cioè pari a 
quella dei prodotti di lusso. 
proprio sulla carne. 

In una riunione tenuta al mi­
nistero dell'Agricoltura, presen­
ti rappresentanti dell'Associazio­
ne Italiana Allevatori e di altre 
organizzazioni, è stato fatto pre­
sente che ora anche il prezzo 
della carne suina è crollato alla 
produzione. Gli allevatori ven­
dono a 150 lire sotto il costo. 
Questo aspetto della crisi Mi-
scita almeno degli interrogativi 
dal momento che il mese di 
luglio, in piena estate, non è 
certo stagione adatta alla ma­
cellazione di suini. Evidentemen­
te c'è lo zampino dell'industria. 
I rimedi suggeriti sembrano tut­
tavia peggiori del male: ammas­
so delle carni e vari « aiuti » 
che rischiano di finire, almeno 
in parte, a quei « poveri > in­
dustriali che ci vendono pro­
sciutto a 600 lire all'etto, prezzo 
più adatto ad un farmaco che 
ad un alimento. 

L'assurdità e gravità di questi 
indirizzi è rilevata dall'Unione 
Italiana Associazioni Produttori 
Zootecnici che denuncia le per­
dite. in ogni senso, che derivano 
dali'aver ammassato nella CEE 
un milione e 350 mila quintali 
di carne che ora. per smaltir­
li. dovremmo pagare una secon­
da volta a suon di sovvenzioni 
previste in 320 miliardi di lire. 
L'UTAPZOO indica altre, pni 
ragionevoli soluzioni: controllo 
pubblico sulle importazioni, an­
ziché il blocco tota'e; elimina-
zione di imposte di frontiera: 
ammasso nei frigoriferi ma a 
prezzi remunerativi per gli al­
levatori e collocamento a fa­
vore dei consumatori: i centri 
di ammasso dovrebbero favo­
rire la collocazione diretta pres­
so le cooperative di consumo e i 
dettaglianti; abolizione della 
IVA 18%. 

L'UIAPZOO è soddisfatta che 
anche altre organizzazioni con­
tadine chiedano la unificazione 
dei vari progetti di intervento 
pubblico in un « Piano carne > 
effettivo, basato sulla trasforma­
zione dell'agricoltura, via prin­
cipale per ridurre 1 costi e 
migliorare il reddito dei colti­
vatori. 

BRACCIANTI 

Rinnovare la lotta 
per l'agricoltura 

Con una relazione svolta 
da Giacinto Militello e le 
conclusioni di Feliciano Ros-
sitto, si sono svolti nei gior­
ni scorsi i lavori del Di­
rettivo della Federbraccian-
ti-CGIL. I braccianti hanno 
deciso una mobilitazione 
straordinaria della categoria 
in occasione della giornata 
di lotta del 24. Il Direttivo, 
infatti, ritiene che nella fa­
se attuale- è necessario che 
l'insieme del movimento sin­
dacale esprima con nettezza 
non solo la sua volontà di 
modificare gli iniqui prov­
vedimenti fiscali adottati dal 
governo, ma anche la neces­
sità di rovesciare la politica 
economica seguita dall'at­
tuale governo. 

Quanto ai compiti imme­
diati che stanno davanti ai 
braccianti in questo perio­
do, il Direttivo sindacale ha 
Indicato il completamento 

del ciclo delle assemblee co­
munali e di azienda sul ri­
sultati acquisiti con la fir­
ma del patto nazionale di la­
voro; la immediata compi­
lazione in tutte le province 
delle nuove tariffe salariali 
in vigore a partire dal 13 
luglio; una rinnovata spin­
ta per la conclusione delle 
vertenze provinciali; il lan­
cio in tutte le province della 
campagna per la presenta­
zione di piani colturali par­
tendo dalla richiesta della 
costituzione immediata del­
le commissioni intercomu­
nali. - - • 

Quanto alle questioni rela­
tive alla previdenza, il Di­
rettivo della Federbraccianti-
OGIL ha chiesto che il mini­
stero del Lavoro perfezioni 
rapidamente con provvedi­
menti legislativi e ammini­
strativi le intese già rag­
giunte. 

MEZZADRI 

Manifestazioni in 
tutte le regioni 

Per la giornata di lotta del 
24 anche i mezzadri, già Im­
pegnati in numerose mani­
festazioni da domani, si uni­
ranno a tutti gli altri lavo­
ratori partecipando alle ma­
nifestazioni ovunque esse sì 
svolgano. Lo ha deciso la 
Federmezzadri-CGIL richia­
mandosi alle decisioni del 
Direttivo della Federazione 
sindacale. 

Per domani e dopodomani, 
Intanto, in Umbria e nelle 
altre regioni dove erano sta­
te previste, si terranno le 
manifestazioni indette unita­
riamente dai sindacati per il 
superamento delia mezzadria 
e per una corretta applica­
zione della legge sui fitti. 

La giornata di lotta del 
mezzadri si svolge dopo la 
grande assemblea che si era 
tenuta a Roma per puntua­
lizzare gli obiettivi della lot­

ta che vede impegnata da 
anni questa forte categoria 
di lavoratori. 

La segreteria della Feder­
mezzadri-CGIL, in una riu­
nione svoltasi nei giorni 
scorsi, ha nettamente criti­
cato le misure fiscali adotta­
te sottolineando che esse 
esprimono « la volontà poli­
tica di proseguire sulla via 
che ci ha portato all'attua­
le grave crisi economica ». In 
particolare, l'aumento del-
l'IVA, che graverà sulla car­
ne di circa 800 lire al kg., 
non otterrà altro risultato 
che quello di aggravare le 
condizioni di crisi della pro­
duzione zootecnica naziona­
le. Quello che si richiede è 
una concreta politica nel set­
tore della zootecnia che va­
lorizzi tutte le risorse e che 
garantisca un prezzo remu­
nerativo del bestiame alla 
•Ulla. 

Migliala di edili, secondo le 
notizie più recenti, sono già 
senza lavoro. Gran parte del­
le opere pubbliche sono In­
terrotte. I cantieri stanno 
chiudendo, soprattutto quelli 
che operano per conto dei 
Comuni. Le gare di appalto 
sono da tempo deserte. La 
stretta del credito si Inseri­
sce in una situazione strut­
turale particolarmente debole 
e rischia di provocare conse­
guenze peggiori della crisi di 
dieci anni fa. I sindacati pre­
vedono 250 mila disoccupati 
entro la fine dell'anno, 100 
mila soltanto nel Mezzogior­
no. Di qui la decisione di pro­
clamare lo sciopero generale 
di 24 ore per chiedere Imme­
diati interventi da parte del 
governo capaci di rilanciare 
l'edilizia pubblica. 

La stretta, in realtà, è co­
minciata da tempo; ed ha pa­
ralizzato nei mesi scorsi il 
credito fondiario la cui im­
portanza è vitale per l'indu­
stria delle costruzioni. SI pen­
si, infatti, che alla fine del 
'73 presso gli istituti giaceva­
no domande da passare al 
vaglio per circa 6.850 miliar­
di, 4.595 dei quali riguardava­
no la concessione di crediti 
agevolati. Già erano stati as­
sunti impegni per 1.266 mi­
liardi e ne erano stati eroga­
ti 1.946. Ma poi l'Assobanca 
ha deciso di serrare le casse­
forti. 

Un colpo molto duro, visto 
che il capitale finanziario 
esercita Un predominio pres­
soché assoluto sulla edilizia. 
Secondo dati ufficiosi che si 
riferiscono al '73, l'attività nel 
settore è stata finanziata per 
2.225 miliardi su un totale di 
4.837, attraverso prestiti da 
parte di Istituti speciali (1.531 
miliardi) e da aziende di cre­
dito (689); per 2.406 miliardi 
dal cosiddetto risparmio in­
terno e soltanto per 145 mi­
liardi da fondi pubblici (tra 
cui 135 della Gescal). 

La produzione di un bene 
di primaria utilità sociale, co­
si, viene subordinata al mer­
cato del credito privato e alle 
sue oscillazioni. La stessa edi­
lizia convenzionata (cioè la 
costruzione da parte di pri­
vati su commesse pubbliche) 

è stata mandata avanti ricor­
rendo al fido bancario delle 
imprese; gli enti appaltanti, 

'Infatti, hanno per lo più dif­
ferito il pagamento delle som­
me dovute ai costruttori. Qui 
viene fuori tutta la questio­
ne inerente i deficit dei co­
muni, le loro stesse difficol­
tà di accesso al credito, la 
scarsità di mezzi a loro di­
sposizione; ma ciò è anche 
conseguenza della mancata 
attuazione della legge sulla 
casa (passaggio effettivo dei 
poteri alle Regioni e agli enti 
locali, scioglimento dei car­
rozzoni, ecc.). 

Nel maggio scorso i sinda­
cati avevano presentato al go­
verno un quadro dettagliato 
dell'edilizia pubblica e delle 
condizioni del suo finanzia­
mento ed avevano indicato 
anche gli impegni di spesa 
necessari per mandare avanti 
i programmi già iniziati, com­
piendo essi per primi una 
scelta delle priorità. 

Per gli ospedali occorreva­
no 740 miliardi; per le scuo­
le 268; per le Università 250; 
per acquedotti ' e fognature 
232; per i porti 160; e si trat­
tava di impegni già vecchi e 
In gran parte insufficienti. La 
risposta del governo l'abbia­
mo oggi davanti agli occhi: 
le imprese licenziano, le co­
struzioni rimangono a metà. 

Bisognava contrarre la spe­
sa pubblica. Ma nell'edilizia 
è pressoché irrisoria! Anzi, 
questo comparto produtti­
vo — lo hanno scritto diver­
si economisti anche di parte 
borghese — ha la duplice ca­
ratteristica di non incidere 
sulla bilancia dei pagamenti 
e di assorbire molti occupa­
ti; quindi svilupparlo, in al­
ternativa ' ad altri, avrebbe 
consentito non solo di rispon­
dere ad una necessità focia-
le sempre più pressante, ma 
di attutire gli effetti deflatti-
vi delle attuali scelte di po­
litica economica. Perchè non 
è stato fatto? Ma proprio per­
chè una riduzione massiccia 
di occupati in edilizia è il 
modo più celere per ridurre 
la domanda globale, facendo 
pagare totalmente i lavora­
tori. 

Una recessione pesante co­
me quella che si preannuncia 
avrà effetti moltiplicatori 
pressoché immediati e si tra­
scinerà dietro tutta la vasta 
industria collegata; tanto più 
che l'andamento generale non 
era stato molto buono. Anche 
gli ultimi dati resi noti dal-
l'Istat per i comuni con oltre 
50 mila abitanti, mostra­
no una produzione comples­
sivamente stagnante: nel pri­
mo trimestre di quest'anno 
non raggiunge nemmeno l'in­
dice del '73. E già l'anno scor­
so il prodotto lordo dell'edi­
lizia era salito appena del 
2,9% (quello totale dell'8%) e 
gli investimenti del 33% (ri­
spetto al 9,9). L'occupazione 
era poi addirittura diminuita 
del 4,5%; nelle opere pubbli­
che. in particolare, del 7,6%. 

Si tratta di una debolezza 
strutturale riconducibile alla 
logica speculativa che conti­
nua a guidare il settore. La 
lenta ripresa produttiva, in­
fatti, è stata ancora una vol­
ta caratterizzata dalla costru­
zione di case di lusso e vil­
lini di campagna. Cosi, men­
tre a Roma vi sarebbe biso­
gno di 70 mila case per lo 
giù economiche, sul litorale o 

ì collina pullulano apparta-
menU che si riempiono solo 
d'estate. 

Nella capitale d'Italia al 6 
raggiunto il fitto medio più 
alto d'Europa: 190 mila lire 
per un appartamento di tre 

stanze in periferia, rispetto 
alle 104 mila lire di Londra 
o alle 85 mila di Bruxelles. 
Il prezzo di Vendita è salito 
del 50%, 1 costi di costruzio­
ne del 24,2%. E nessuno sta­
volta può imputarlo agli ope­
rai. Infatti, secondo l'Istat, 
mentre 11 costo della mano­
dopera è salito deU'8,7%, quel­
lo dei materiali da costruzio­
ne del 42,8%, grazie anche al­
la politica del monopollo. 

Rendita, speculazione, scar­
sità dell'intervento pubblico. 
E' un discorso vecchio, ma 

è il nodo ohe non si vuole 
sciogliere. Anche la stretta 
creditizia non colpisce in mo­
do indiscriminato, ma discer­
né, cominciando dall'edilizia 
popolare, passando poi a quel­
la convenzionata, alle coope­
rative, alle piccole imprese e 
soltanto sfiorando, alla fine 
della lunga catena le impre­
se più grandi e il mercato di 
lusso. 

A questo tipo di selettività, 
i sindacati ne oppongono 
un'altra, del tutto opposta e 
rivendicano con lo sciopero 

generale di mercoledì prossimo 
lo sblocco del credito nei ri­
guardi delle Regioni e degli 
enti pubblici, delle cooperati­
ve e delle piccole e medie im­
prese; l'approvazione del pla­
no decennale per l'edilizia re­
sidenziale e sociale pubblica; 
l'approvazione della legge per 
il salario annuo garantito; un 
impegno adeguato nelle ope­
re infrastnitturali e di risana­
mento particolarmente urgen­
ti nel Mezzogiorno. 

Stefano Cingolati! 

Documento unitario delle Confederazioni del settore 

Sostanziali modifiche ai decreti 
richieste da tutti gli artigiani 

Una nota comune è stata trasmessa al governo e ai gruppi par­
lamentari — Rivendicata una adeguata politica del credito 

Le confederazioni « a ca­
rattere nazionale » • dell'arti­
gianato hanno espresso una 
posizione comune contro 1 
provvedimenti adottati dal go­
verno In materia di politica 
tariffaria fiscale, contributi­
va e creditizia — chiedendo­
ne «una sostanziale modifi­
ca» — con un documento 
unitario inviato al presiden­
te del Consiglio, ai ministri 
interessati e ai gruppi parla­
mentari dell'arco costituzio­
nale, in cui rilevano anzitutto-
che «i decreti governati­
vi colpiscono in modo parti­
colare gli artigiani, come pic­
coli imprenditori e come la­
voratori autonomi». 

Nel sottolineare che il setto­
re artigiano comprende in 
Italia, sulla base della vigen­
te legge e dell'Albo profes­
sionale, un complesso di 1 
milione e 300 mila imprese 
con circa 4 milioni di dipen­
denti, il documento comune— 
illustrato in questi giorni da 
delegazioni artigiane al sin­
goli gruppi parlamentari — 
afferma in particolare, che 
con 1 provvedimenti dei gior­
ni scorsi «vengono addossati 
all'artigianato nuovi costi sen­
za offrire contropartite tali 
da consentire la continuità e 
la crescita del settore», com­
promettendo cosi insieme al­
la stabilità delle aziende an­
che i livelli di occupazione. 

Lo stesso documento, inol­
tre. fa presente l'assoluta esi­
genza di un adeguato rifi­
nanziamento della Cassa per 
il credito alle imprese arti­
giane osservando fra l'altro 
che nel 1973 gli investimenti 
artigiani finanziati hanno avu­
to «una fortissima espansio­
ne». ammontando essi a cir­
ca 470 miliardi di lire con un 
Incremento dei posti di lavo­
ro per 59.980 unità. Occor­
re, dunque, fare in modo che 
questo flusso di denaro non 
venga interrotto, elevare a 
200 miliardi il fondo di dota­
zione della Cassa e stanzia­
re almeno 106 miliardi per il 
contributo interessi. Ciò è in­
dispensabile se si fa riferi­
mento alle possibilità espansi­
ve del settore, per cui è pre­
vista, nei prossimi 12 mesi, 
la realizzazione di oltre 800 
miliardi di investimenti per 
altri 100 mila nuovi posti di 
lavoro. 

Un punto preciso sul quale 
le confederazioni artigiane 
muovono critiche precise e 
circostanziate è quello rela­
tivo alla cancellazione a d'un 
solo colpo» delle disposizioni 
di legge che abolivano l'IVA 
per gli artigiani con reddito 
inferiore ai cinque milioni an­
nui e consentivano un regime 
forfettario per i redditi da 5 
a 21 milioni. 

a L'improvvisa abrogazione 
di questo regime — afferma 
ancora il documento comu­
ne — avrà come conseguen­
ze di imporre anche agli ar­
tigiani che lavorano da soli e 
che realizzano modestissimi 
incassi annuali, la tenuta di 
scritture (contabilità); il che 
è assurdo fin dall'enunciazio­
ne», e rappresenta, di fat­
to, un aggravio sensibile del­
le spese di gestione. Le or­
ganizzazioni del settore ag­
giungono al riguardo che «si 
tratta di una nonna aberrante 
la quale si pone contro gli 
artigiani e quindi contro lo 
sviluppo delle attività econo­
miche esercitate in forma au­
tonoma e indipendente». 

Fra l'altro, il documento 
sottolinea come l'aumento 
delTIVA «per i contratti di 
appalto relativi alle costruzio­
ni di case economiche e po­
polari » comporterà un au­
mento dei costi. 

Una severa critica viene 
poi espressa per quanto con­
cerne i provvedimenti predi­
sposti dal governo in rela­
zione ai problemi della assi­
stenza ospedaliera. U docu­
mento, inoltre respinge con 
fermezza le decisioni di au­
mentare le tariffe elettriche, 
che hanno oltretutto «disat­
teso le Indicazioni della leg­
ge» secondo cui una rifor­
ma del sistema tariffario dei-
1*ENEL avrebbe dovuto favo­
rire le Imprese minori. «In 
conclusione — dice inftne,.la 
nota unitaria — l'artigiana­
to verrà colpito dagli aumen­
ti tre volte: a) per gli usi 
civili nelle proprie abitazio­
ni; b) per gli usi civili net lo­
cali adibiti a bottega o la­

boratorio; e) per la forza 
motrice utilizzata nell'attivi­
tà produttiva». 

Il documento comune, in de­
finitiva, nel rilevare la neces­
sità di mantenere e sviluppa­
re gli attuali «livelli di capa­
cità economica, di produzione 
e di occupazione, che carat­
terizzano la posizione dell'ar­

tigianato nella economia pro­
duttiva e nel commercio in­
terno e Internazionale» af­
ferma che « è obiettivo irri­
nunciabile del settore ottenere 
dal governo e dal Parlamento 
sostanziali modifiche del com­
plesso di norme predisposte: 
fiscali, tariffarie, contribu­
tive ». 
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CO. N. C. AB. 
CONSORZIO NAPOLETANO COOPERATIVE D'ABITAZIONE 

CORSO UMBERTO I, 23 - NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
Il CO.N.C.AB. (Consorzio Napoletano Cooperative di 

Abitazione) con sede in Napoli al Corso Umberto I, 13 
procederà all'appalto dei seguenti lavori da realizzarsi 
nel comprensorio 167 Secondigliano Napoli « lotto K » con 
finanziamento GESCAL per le seguenti cooperative e per 
gli indicati importi a base d'appalto: 

Unitaria L. 108.865.603 
Vita Nova L. 159.965.784 
Il Faro L. 184.405.000 
Luisa L. 197.735.483 
Città del Sole L. 155.522.290-
Di Vittorio L. 846.485.600 
SVAIMEC L. 990.899.162 
SVAIMEC L. 990.899.162 

I lavori saranno aggiudicati, seguendo la legge 2-2-1973. 
n. 14, ad un'unica impresa avente iscrizione all'Albo Co­
struttori per almeno 1.000.000.000 (un miliardo) per la ca­
tegoria 2. 

Le imprese interessate devono far pervenire domanda 
presso la sede del CO.N.C.AB., Corso Umberto I, 23 Na­
poli. entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 • PESCARA 
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